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COMUNICATO RINNOVO CCNL FUNZIONI LOCALI 

Sottoscritta il 4 agosto l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto dei 430.000 dipendenti delle Funzioni 
Locali per il triennio 2019-2021. 

Il testo sottoscritto è ora sottoposto alla certificazione della Corte dei Conti e alla valutazione dei lavoratori 
e lavoratrici nelle assemblee. Il percorso si concluderà prevedibilmente entro il mese di settembre, 
consentendo agli enti di adeguare i salari ed erogare gli arretrati entro la fine dell’anno. 

Riservandoci un giudizio più articolato sui risultati complessivi ottenuti dal sindacato con questo rinnovo 
anticipiamo alcune valutazioni sul capitolo relativo al nuovo ordinamento professionale, argomento che 
riveste particolare interesse tra i nostri associati e sul quale A.N.N.A. conduce da tempo una battaglia per il 
giusto riconoscimento del ruolo dell’agente notificatore in termini di professionalità e responsabilità. 

Il nostro impegno per la valorizzazione della figura del messo comunale ha sempre caratterizzato la nostra 
iniziativa, fin dai primi passi compiuti dall’associazione: senza mai indulgere in posizioni corporative, abbiamo 
perseguito l’obiettivo del corretto inquadramento contrattuale, rivolgendo le nostre istanze ai vari livelli 
istituzionali e mediante un proficuo rapporto con il sindacato. Ricordiamo, per tutti, il convegno di Roma del 
2008, che ha visto la qualificata presenza dei segretari nazionali di categoria di Cgil, Cisl e Uil; l’interlocuzione 
con il sindacato non è mai venuta meno e si è intensificata nell’occasione dell’ultimo rinnovo contrattuale, 
allorché abbiamo rinnovato le nostre richieste per la categoria trovando ascolto e interesse anche se, a volte, 
con dei distinguo.  

Sinceramente ci aspettavamo decisioni più incisive. Registriamo, però, alcune novità di rilievo: il nuovo 
ordinamento introduce un sistema di classificazione basato non più sulle Categorie A, B, C e D, ma su Aree 
Professionali (Area degli Operatori, Area degli Operatori Esperti, Area degli Istruttori, Area dei Funzionari e 
delle Elevate Qualificazioni), con nuove possibilità di progressione orizzontale con il sistema dei differenziali 
economici, per un numero massimo stabilito nella Tabella A e di progressione verticale tra aree. Nell’area 
che interessa in particolare la nostra categoria, oggi collocata prevalentemente in Cat. B, in fase di prima 
applicazione, e cioè fino al 31/12/2025, la progressione verticale può aver luogo con procedure valutative, 
superando lo sbarramento rigido del possesso del titolo di studio, che rappresentava, per diversi Messi 
Comunali, un ostacolo insormontabile per gli sviluppi di carriera verso la Cat. C. Tali progressioni, inoltre, 
sono specificamente finanziate con risorse aggiuntive fino allo 0,55% del monte salari del 2018. 

Il personale in servizio sarà inquadrato secondo la Tabella B di trasposizione dal 5° mese successivo alla 
sottoscrizione del nuovo contratto; all’interno dell’Area, come già accennato, al dipendente possono essere 
attribuiti uno o più differenziali stipendiali, con procedura selettiva attivabile annualmente in relazione alle 
risorse disponibili nel Fondo Risorse Decentrate. Ciò consentirà di remunerare il maggior grado di 
professionalità acquisito, in aggiunta alla retribuzione maturata nella posizione economica già conseguita, 
anche ai dipendenti che avevano raggiunto le posizioni economiche più elevate (es. i B7).  

È inoltre prevista la progressione (verticale) tra aree, da attuarsi con procedura comparativa basata su 
valutazione, assenza di provvedimenti disciplinari, possesso di titoli o competenze professionali, incarichi 
rivestiti, così come disciplinato dagli enti. 

Spetta infatti agli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificare i profili professionali e 
collocarli nella corrispondente area. Le declaratorie di cui all’All. A indicano l’insieme dei requisiti 
indispensabili per l’inquadramento in ciascuna di esse; i profili professionali descrivono il contenuto 
professionale delle attribuzioni proprie dell’area. Saranno quindi gli enti a identificare i singoli profili 
professionali, come ad esempio il messo, collocandoli nelle rispettive aree nel rispetto delle declaratorie (art. 
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12 c. 6). Dalla data di entrata in vigore del nuovo ordinamento è disapplicato l’All. A del ccnl 31/03/1999, le 
cui declaratorie collocavano in modo alquanto rigido il messo in Cat. B (già IV q.f.). Viene meno, pertanto, 
l’ostacolo che impediva agli enti di inquadrare il messo in una categoria superiore e viene demandato alla 
scelta responsabile degli Enti la corretta definizione del profilo del messo che dovrebbe, a nostro avviso, fare 
riferimento alle caratteristiche dei profili dell’Area degli Istruttori. L’accesso a questa area è possibile per chi: 

• sia in possesso del diploma della scuola secondaria di 2° grado e almeno 5 anni di esperienza 
maturata nell’area di provenienza, 

oppure  

• abbia assolto l’obbligo scolastico e abbia maturato almeno 8 anni nell’area degli operatori 
esperti. 

Resta in vigore il sistema delle indennità quali l’indennità condizioni di lavoro (art. 70 bis), l’indennità per 
specifiche responsabilità (art. 84) fino ad un importo massimo di € 3.000 annui. 

L’individuazione dei profili professionali e la loro collocazione in una determinata area compete, come sopra 
accennato, alle amministrazioni, ma sarà necessariamente oggetto di confronto con la RSU, come previsto 
nell’art. 5. 

Si aprono dunque nuove possibilità di far valere le giuste istanze della categoria, riguardo ad un 
inquadramento più consono all’evoluzione del ruolo e della figura del messo comunale/notificatore che, 
realisticamente, dovrebbe rientrare nella declaratoria dell’Area degli Istruttori per come descritta nell’All. A 
che sotto trascriviamo: 

“Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi amministrativi-contabili e tecnici 
e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive 
di massima e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche. 
Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative. 
Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro. 

Specifiche professionali 

• Conoscenze tecniche esaurienti; 
• Capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un ambito specializzato 

di lavoro; 
Responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale responsabilità di coordinare il lavoro 
dei colleghi”. 

Si aprirà quindi, dopo la sottoscrizione definitiva, una stagione non facile di contrattazione decentrata. Da 
parte nostra, come Associazione, seguiremo con attenzione l’andamento del confronto tra le parti, con 
l’obiettivo di monitorare l’applicazione delle norme e per raggiungere l’obiettivo abbiamo ed avremo bisogno 
della massima partecipazione e del sostegno dei nostri iscritti che rappresentano la nostra forza. 

L’auspicio è che si raggiunga uniformità di trattamento sui territori e che l’inquadramento possa essere il più 
vantaggioso possibile per i messi, nel rispetto dei diritti dei lavoratori nostri associati.  
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